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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 55/F.I.




Bari, lì 26 Aprile 2016







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Ospedale di Manfredonia – paventata chiusura reparti
Premesso che: 
· Con deliberazione n°161 del 29/02/2016, cosi come successivamente modificata con la deliberazione di Giunta regionale n° 265 dell’8/03/2016, il presidio ospedaliero di Manfredonia è stato confermato Ospedale di base  secondo le previsioni del D.M. 70/2015 e della legge 28/12/2015 n° 208 (cd. “Legge di Stabilità” 2016), con una perdita reale di 30 posti letto rispetto alla vecchia dotazione, nonostante serva una popolazione residente nel solo Comune di Manfredonia di circa 60.000 abitanti, che aumenta notevolmente in estate; 
· In considerazione del fatto che Manfredonia, “Porta del Gargano”, presenta un esteso bacino di utenza con viabilità costiera, che comprende zone turistiche di rilevanza nazionale;  vede l'insediamento di numerose aziende; possiede la seconda flotta peschereccia dell'Adriatico,  e resta l’ultimo riferimento assistenziale per l’alto tasso di anziani ivi residenti e nei paesi viciniori  (Zapponeta, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste) con conseguente necessità di adeguati livelli di assistenza sanitaria, in deroga al citato D.M. 70/2015 il suo presidio  è stato “rafforzato” con i reparti di “Psichiatria”, Cardiologia” , “Recupero e Riabilitazione Funzionale – cardiologica e respiratoria”, “Lungodegenza” e “Gastroenterologia”; 
· Nonostante ciò si assiste ad una progressiva riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie, che sta mettendo in forse le varie unità ed il patrimonio di conoscenza ed esperienza faticosamente realizzatosi nel suddetto nosocomio, pregiudicando la produttività dei vari reparti di detta struttura;

 
Rilevato che: 
· La ormai cronica carenza di personale sanitario vede reparti che, fino a quando avevano un titolare, erano il fiore all’occhiello della struttura, ed oggi che vengono affidati alla dirigenza di primari di altro ospedale sono sostanzialmente privati della possibilità di essere operativi e di effettuare interventi anche di ordinaria amministrazione; 
· esami strumentali quali TAC, Risonanza Magnetica e visite senologiche vengono dirottate presso altre strutture a discapito di Manfredonia, che nonostante abbia strumentazione relativamente nuova, non viene utilizzata per mancanza di personale sanitario;
· i reparti di ortopedia, cardiologia, e psichiatria operano solo grazie all’abnegazione dei pochi medici e del personale loro assegnato, per non parlare del Pronto Soccorso, che opera H24 con solo 4 (quattro) medici, i cui turni vengono integrati (fortunatamente) dal personale medico del 118, con un carico di lavoro elevatissimo (basti considerare le prestazioni di emergenza/urgenza); il tutto con ripercussioni sulle normali dinamiche medico/utenza.

  
Tutto ciò premesso e ritenuto,

INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:

1. Quanto siano vere le voci, sempre più insistenti, sulla soppressione di alcuni reparti del nosocomio manfredoniano, e se sì, quali di essi; 
2. Se intenda garantire il mantenimento ed una più corretta ridistribuzione dei posti letto a favore del Presidio Ospedaliero di Manfredonia, il quale ha un bacino d’utenza che nel periodo invernale annovera una popolazione di circa centomila unità e nel periodo estivo segna presenze che ascendono a circa un milione, assolutamente meritevole, pertanto,  di avere la presenza di specialistiche qualificate e caratterizzanti un ospedale di livello intermedio;

3. Intenda prevedere una deroga da parte della Giunta Regionale, secondo quanto previsto dalla L.R. 12 del 2010, per consentire l'espletamento dei concorsi, già banditi e non ancora espletati, e la sostituzione del personale assente, per vari motivi, così da permettere la regolare presenza di personale sanitario e, quindi, rendere operativi reparti altrimenti destinati alla chiusura.
         







F.to Avv. Giandiego Gatta
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